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NOTIZIARIO N. 5

SETTEMBRE - OTTOBRE 

 
Cari amici soci, 

anche se le condizioni atmosferiche non sono state 

favorevoli a causa del grande caldo, gli incontri 

programma nei due mesi appena trascorsi hanno 

avuto una consistente adesione e partecipazione. 

La cena sotto le stelle in occasione della festa 

Lorenzo, come di consueto, ci ha raccolto in gran 

numero e ci ha fatto godere di una sana e salutare 

atmosfera di amicizia e di cordialità. 

Dopo di che la nostra soddisfazione ed il nostro piacere 

derivano soprattutto dall'incontro vissuto domenica 27 

agosto presso la Rocca benedettina di S.

Un evento raro nel panorama associativo

associazioni - la Famiglia Perugina, l’Associazione 

culturale Luigi Bonazzi, il Coro dei Cantori di Perugia e 

la Corale Polifonica di Pontevalleceppi 

valide motivazioni per organizzare questo incontro 

culturale e conviviale insieme, all’insegna della 

conoscenza del nostro passato coniugato con un

presente che promette ottime prospettive per il futuro 

del nostro ambiente.  

Personaggi di grande spessore culturale come Padre 

Giustino, abate dell’Abbazia di San Pietro, come il 

professor Franco Mezzanotte ed il professor Franco 

Cotana dell'Università di Perugia hanno tenuta desta 

la nostra attenzione e la nostra curiosità. 

La gustosa colazione ha fatto il resto!  

Un grazie al maestro Franco Venanti, a Carlo Tironzelli 

ed al maestro Vagnetti che con il coro ci ha fatto 

avvicinare a momenti musicali di grande effett

suggestione nella bella chiesetta della Rocca

stracolma e plaudente. 

Aggiungo che stiamo lavorando per preparare alcuni 

eventi per celebrare adeguatamente 

anniversario dalla fondazione della Famiglia Perugina, 

avvenuta nel dicembre del 1957. 

Un cordiale saluto da parte del consiglio 

 

Giovanni Brozzetti presidente 
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OTTOBRE 2017 

condizioni atmosferiche non sono state 

favorevoli a causa del grande caldo, gli incontri in 

trascorsi hanno 

adesione e partecipazione.  

La cena sotto le stelle in occasione della festa di San 

Lorenzo, come di consueto, ci ha raccolto in gran 

e ci ha fatto godere di una sana e salutare 

one ed il nostro piacere 

incontro vissuto domenica 27 

agosto presso la Rocca benedettina di S. Apollinare. 

Un evento raro nel panorama associativo: quattro 

la Famiglia Perugina, l’Associazione 

Coro dei Cantori di Perugia e 

 - hanno trovato 

per organizzare questo incontro 

culturale e conviviale insieme, all’insegna della 

conoscenza del nostro passato coniugato con un 

presente che promette ottime prospettive per il futuro 

Personaggi di grande spessore culturale come Padre 

bate dell’Abbazia di San Pietro, come il 

rofessor Franco 

Perugia hanno tenuta desta 

la nostra attenzione e la nostra curiosità.  

 

Venanti, a Carlo Tironzelli 

oro ci ha fatto 

avvicinare a momenti musicali di grande effetto e 

lla bella chiesetta della Rocca, 

lavorando per preparare alcuni 

 il sessantesimo 

dalla fondazione della Famiglia Perugina, 

onsiglio direttivo. 

VENERDI 15 SETTEMBRE

ore 16:
 

Complesso monumentale di San 

Borgo XX
 

Visita guidata alla mostra

"Sassoferrato dal Louvre a San 

Pietro: la collezione riunita"
 

 

 

Dopo più di due secoli è tornata a Perugia 

l’Immacolata Concezione, capolavoro di 

Giovan Battista Salvi detto il Sassoferrato: la 

magnifica tela, infatti, fu prelevata nel 1812 

dall’abbazia benedettina di San Pietro per 

ordine di Dominique-Vivant Denon, direttore 

del Musée Napoléon, come 

tempo l’odierno museo del Louvre, e da 

allora è sempre rimasta in Francia.

La mostra espone diciassette

dal Sassoferrato per San Pietro

numerosi altri dipinti, provenienti da raccolte 

pubbliche e private italiane e straniere, sia di 

Sassoferrato sia dei maestri ai quali l’artista 

marchigiano si ispirò: tra questi ultimi 

Perugino e Domenico Tintoretto, con la 

bellissima Maddalena dei Musei Capit

non mancano confronti con i 

del Sassoferrato e i suoi imitatori attivi in 

Umbria. 

La collezione in mostra si è arricchita con 

l'esposizione di un capolavoro riemerso dal 

circuito del collezionismo: la meravigliosa 

VENERDI 15 SETTEMBRE 
ore 16:30 

 

entale di San Pietro 

Borgo XX Giugno 
 

guidata alla mostra 

dal Louvre a San 

Pietro: la collezione riunita" 
 

 

 

Dopo più di due secoli è tornata a Perugia 

l’Immacolata Concezione, capolavoro di 

Giovan Battista Salvi detto il Sassoferrato: la 

magnifica tela, infatti, fu prelevata nel 1812 

dall’abbazia benedettina di San Pietro per 

Vivant Denon, direttore 

del Musée Napoléon, come si chiamava un 

useo del Louvre, e da 

allora è sempre rimasta in Francia. 

ciassette opere realizzate 

per San Pietro e presenta 

, provenienti da raccolte 

pubbliche e private italiane e straniere, sia di 

Sassoferrato sia dei maestri ai quali l’artista 

marchigiano si ispirò: tra questi ultimi Pietro 

nico Tintoretto, con la 

Maddalena dei Musei Capitolini; 

no confronti con i contemporanei 

e i suoi imitatori attivi in 

a collezione in mostra si è arricchita con 

di un capolavoro riemerso dal 

circuito del collezionismo: la meravigliosa 



2 

 

Betsabea al bagno, la quale sarà per la prima 

volta esposta al pubblico; il dipinto consente 

di apprezzare un'ulteriore sfaccettatura nel 

percorso artistico del Sassoferrato, 

mostrando come la sua attività di pittore e 

copista sia stata talora mediata da incisioni e 

stampe che dovettero circolare nella sua 

bottega romana. Nella fattispecie, l'episodio 

vetero-testamentario della Betsabea è 

ripreso fedelmente da una xilografia 

dell'artista tedesco Hans Burgkmair il Vecchio 

datata 1519. 

 

Ingresso ridotto € 5,00. 

 

_____________________________________ 

 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 

ore 16:00 
 

Visita alla Villa Cesari Tiberi 

Monte Vibiano Vecchio 

 
Da raggiungere con mezzi propri seguendo la 

strada Settevalli fino a Spina – Mercatello – 

Montevibiano Vecchio (circa km. 25) 

 

 
 

 

Villa Cesari Tiberi fu costruita sul finire del 

1800 e sorge a soli cinquanta metri dalla 

chiesa medievale del piccolo borgo di Monte 

Vibiano Vecchio, edificato sui resti del 

castello risalente all’anno 1000. 

La villa è nota per essere stata 

completamente dipinta nel 1924 da Gerardo 

Dottori. 

 

 
 

La villa è circondata da un grande giardino 

all’italiana dalle cui terrazze si gode un 

panorama a 270 gradi sull’infinito naturale 

contrassegnato da boschi e campi e sullo 

sfondo i monti più lontani: il Monte 

Terminillo, il Monte Vettore e il Monte 

Peglia. 

Visiteremo dunque gli affreschi di Gerado 

Dottori, il parco che ospita una mostra 

permanente di sculture e verremo 

intrattenuti sulla storia di Monte Vibiano 

Vecchio e della famigli Vibi che le ha dato il 

nome dal proprietario della villa, avv. 

Gianmarco Cesari e dal prof. Franco Cotana. 

Il pomeriggio sarà rallegrato da un rinfresco 

molto gustoso ed abbondante.  

 

Quota di partecipazione € 10,00. 

Prenotazione obbligatoria entro il 20 

settembre (Giovanni 328.1503105; Toto 

328.6432862) 

_____________________________________ 

 

SABATO 14 OTTOBRE 

ore 16:00 
 

Torre del Cassero a Porta S.Angelo 
 

Visita guidata alla mostra 

“Musìca- Verso il museo degli 

strumenti musicali” 
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E' una mostra ospitata all'interno della 

trecentesca e imponente Torre del Cassero di 

Porta Sant'Angelo ubicata in uno degli scenari 

più affascinanti, caratteristici e al tempo 

stesso "segreti" della città di Perugia. 

La raccolta è frutto di prestiti di liutai, 

appassionati, collezionisti, musicisti ed 

Istituzioni che hanno "donato" al capoluogo 

umbro l'opportunità di vedere e sentire i loro 

gioielli. 

L'esposizione è un connubio tra le arti 

figurative e quelle musicali, un percorso che 

attraversa i secoli XVI e XIX mostrando rari 

strumenti e meravigliosi particolari tratti 

dall'iconografia umbra di epoche coeve ai 

materiali esposti (Matteo da Perugia, 

Maturanzio, Perugino, Pinturicchio, Alessi, 

Morlacchi …). 

La mostra anticipa il nascituro 'museo diffuso' 

che sorgerà in Corso Garibaldi, coinvolgendo 

le sedi di San Matteo degli Armeni, del 

Cassero stesso e della Domus Pauperum dove 

gli strumenti musicali saranno collocati 

seguendo un rigoroso progetto scientifico 

che si armonizzerà, dove possibile, con le 

strutture architettoniche e con le molteplici 

attività didattiche, musicali e culturali che il 

progetto metterà in campo. 

Perugia, con questa mostra, si conferma fin 

da ora una città di arte e cultura che trova la 

sua identità nella musica, del passato del 

presente e del futuro. 

 

Appuntamento sul posto. 

Ingresso € 5,00 per un minimo di quindici 

partecipanti; € 4,00 se i partecipanti saranno 

venti.  

_____________________________________ 

 

SABATO 28 OTTOBRE 

ore 16:30 
 

Palazzo della Penna  

Via Podiani 11 
 

Visita guidata alla 

mostra permanente dedicata a 

Gerardo Dottori 
 

L'allestimento propone quarantotto opere tra 

dipinti e disegni, seguendo un percorso 

cronologico e in parte tematico che 

attraversa gli esordi e le prime 

sperimentazione d’avanguardia, esplode 

nella maturazione futurista e aeropittorica, 

passa per la declinazione sacra e approda in 

una sezione finale, con un apparato 

documentario e didattico (video, foto 

d’epoca) fino agli effetti della sua ‘lezione’, 

con opere di altri futuristi umbri, come 

Leandra Angelucci Cominazzini, Alessandro 

Bruschetti, Enrico Cagianelli, Giuseppe 

Preziosi. 

I capolavori di Dottori ci sono tutti: il Trittico  

della velocità, Incendio città, Forze 

ascensionali, Autoritratto, Flora, la 

Crocifissione … 

«Siamo partiti dalle opere storiche di Dottori, 

una decina, da lui donate al Comune nel 

1957» ha detto Massimo Duranti che ha 

curato l’allestimento con Andrea Baffoni, 
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Francesca Duranti, Antonella Pesola e 

Domenico Cialfi; poi si sono «affiancate 

opere di altre istituzioni umbre, come il 

Consiglio e la Giunta regionale, la Galleria 

Nazionale e l’Accademia di Belle Arti e quelle 

in prestito da numerosi privati, che le hanno 

donate o confermate in comodato». 

 

 

 
 

 

 
 

 

Appuntamento sul posto. 

Ingresso ridotto € 3,00. 

 

 

 

Ricordo dell'incontro alla rocca benedettina 

di Sant'Apollinare 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 


